


-( ..... NON DLA PÈNA NÈRA ) 
~--~~~--------------------------------------------------------------~ - , 

PROPOSITI E REALTA 
Dal discorso del 31 Dicembre 1999 ,del 

Presidente della Repubblica Ciampi, nella 
parte rivolta ai giovani, stralciamo: "L.:/talia 
sarà quello che voi saprete essere. Sta a voi 
far diventare questa nostra Patria più forte e 
più bella; quella Patria per la quale tanti miei 
compagni di gioventù hanno dato la vita. 
Guardate in alto. Nutrite speranze e proget­
ti . Date espressione a quanto di nobile e ge­
neroso anima i vostri cuori. Soprattutto ab­
biate sempre dignità di voi stessi". La conclu­
sione per tutti gli italiani è un invito a custo­
dire "l'orgoglio delle proprie radici, umaniste 
e cristiane di cui Roma è simbolo". 

Parole nobilissime che noi alpini condivi-
diamo dal più profondo del cuore, ma .. .... . 

Ci permettiamo nutrire dubbi che tutta la 
gioventù italiana di oggi possa essere recet­
tiva a valori quali quelli di Patria, di onore ai 
Caduti, che ci portano in~sorabilmente a 
pensare a doveri, a sacrifici, a ideali che i 
politici di questo dopo guerra hanno grada­
tamente smantellato per eccesso di buoni­
smo, in nome di pseudo diritti, trasforman­
do spesso la libertà in licenza, offrendo alla 
gioventù di oggi la visione di un mondo in 

Ricordi. .. prima della rottamazione!! 

cui tutto è lecito, purché non ci siano dove­
ri, che diventano inutili orpelli e gravose tas­
se da pagare di persona. In questo quadro il 
servizio di leva, ormai anaconistico, antipo­
polare e ... poco utile ai fini elettorali, è ca­
duto sotto la mannaia dei benpensanti. Ma 
gli alpini, difensori di valori e tradizioni or­
mai sconosciuti ai signori di Roma, la pensa­

no diversamente' 
Si chiede G. Raineri su "MONDVI ARDI" di 

luglio '99: "Chi insegnerà loro (ndr. i profes­
sionisti) che c'é una società di cui siamo par­
te e che vive e prospera se sentiamo di esse­
re una cosa sola? Mi si dirà che in Francia o 
in Inghilterra il servizio volontario è di regola 
da anni ma io vorrei rispondere che, in tali 
nazioni, che si faccia il militare o no, il senso 
.-ii Patria è profondamente radicato nei loro 
animI. 

Osvaldo :~'lino su "NOI SUMA ALPI N" 
della Sezione di SalJzzo del Dic. '99 sostiene 
che la riforma ... " nasce con un penoso esca­
motage: per aggirare l'art. 52 della Costi­
tuzione ... l'obbligo della leva non verrà abo­
lito, servirebbe una legge costituzionale, ma 
sospeso .. . Complimenti ai legislatori. Ma il 

peggio sta nella so­
stanza. Affidare l'e­
sercito in mano ai 

professionisti viene 
considerato un sal­
to di qualità ... Ma i 
soldi non bastano a 
fare i soldati. 
Nessuno andrebbe 
a morire per dena­
ro. Per mettere a re­
pentaglio la propria 
vita ci vogliono 
ideali, valori forti 
come la libertà, la 
famiglia, le strutture 
sociali della propria 
nazione". 

MA l'A.N.A. NON SI FERMA! 
TESSERAMENTO 2000 

È in pieno svolgimento l'operazione tessera mento 2000. Tutti i soci 

sono invitati a farsi parte diligente senza attendere gli immancabili 
e, diciamolo, antipatici solleciti da parte degli incari­
cati. E non dimentichiamo che gli alpini in con­
gedo non soci sono numerosissimi in tutte le 
località e forse li conosciamo. 

Una parola, un invito può convincere 
qualche giovane o meno giovane ad 
entrare nella nostra famiglia alpina! 

Il Gen. Donati, già Comandante del IVo 
Corpo d'Armata Alpino e delle Forze terrestri 
del Sud Europa, su RIVISTA MILITARE del lu­
glio '99 afferma a proposito della sospensio­
ne della leva: "Verrà meno una delle' scuole 
di formazione del cittadino e, soprattutto, 
una palestra di solidarietà e di cameratismo; 
si allenterà il legame Esercito-Paese perché 
Forze Armate di proferssionisti (un tempo si 
chiamavano mercenarie) rischiano di diveni­
re un "compartimento stagno", potenzial­
mente pericoloso, ove le forze politiche ne 
trascurino i valori tradizionali o peggio le 
considerino una "sacca di occupazione". Il 
Gen. Corcione, ex Ministro della Difesa nel 
'95-'96 nel Governo Dini e Capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito nel '89-'90 e della 
Difesa dal '90 al '93 nell'intervista a "La 
Stampa" del 4/9/99 sintetizza: "L.:/stituto di 
leva è superato. Ora ci saranno i soldati di 
ventura, nuovi lanzichenecchi. Eppure la 
storia ci ha insegnato che l'impero romano 
può sempre cadere!". 

Chiudiamo queste considerazioni con le 
parole di un giornalista, Daniele Vimercati, 
che sul "Resto del Carlino" di Bologna del 16 
maggio '99, mentre a Cremona sfilavano gli 
alpini, concludeva il suo articolo cosi: "Un 
Paese che non sa chiedere il piccolo sacrifi­

cio di qualche mese di naja è un paese che 
sa di non essere nel cuore dei suoi cittadini" 
e concludeva "Gli alpini non li meritiamo. 
ma per fortuna ci sono". 

C.D, 

•••••••••••• 
LO STILLICIDIO 

CONTINUAI 
Il Comando Truppe Alpine di Bolzano 

ha comunicato la soppressione della 
Fanfara della Brigata Alpina Tridentina. 

È un altro tassello che scompare, prelu­
dio di altri ben più gravi? 

Ci auguriamo di no!!! Resta però il dub­
bio che lo smantellamento graduale conti­
nui noncurante dei gravi danni che ne 
derivano per le Truppe Alpine e per lo 
stesso Esercito di cui le Fanfare sono sem­
pre state validissime testimoni tra le nostre 
popolazioni e tra gli italiani all'estero .. 
Forse nei programmi ministeriali c'è il pro­
posito di sostituirle con i complessi degli 
urlatori oggi tanto di moda? 

'Non sentiremo più il rombo potente 
dei suoi tamburi ed il dolce suono dei 
suoi ottoni, ma le fanfare dei nostri 
Gruppi continueranno a rintronare nelle 
orecchie dei "ristrutturatori"!! 
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A BRESCIA PER LA 73 a ADUNATA 
Il J 3 e J 4 maggio prossimi gli alpi­

ni invaderanno numerosissimi come 
sempre, provenienti da mille e mille 
città e paesi, italiani e stranieri, con 
la loro -mi sia concesso- folcloristica 
allegria ogni angolo di Brescia per 
celebrare la loro 73 a ADUNATA NA­
ZIONALE. 

Questo "folclore" alpino trasfor­
merà, con qualche inevitabile disagio 
ai residenti, la città in un immenso, 
gioioso, cameratesco ritrovarsi di uo­
mini di ogni età che in un tempo più 
o meno lontano hanno svolto il loro 
servizio di leva nelle Truppe Alpine. 
Strana gente questi alpini che dopo 
aver smoccolato per le fatiche della 

naja non trovano di meglio che con­
tinuare a ... sentirsi alpini e a ritrovarsi 
nelle migliaia di Gruppi che fanno 
capo alle 80 Sezioni italiane e 31 
estere. 

Ed ancor più strani e "controcor­
rente" lo sono oggi nella difesa ad ol­
tranza dei valori civili rappresentati 
dalla "leva", mentre con la Protezione 
Civile sanno dare libero sfogo alla lo­
ro carica di solidarietà. 

Questo diranno gli alpini a Brescia 
con la loro allegria della vigilia e con 
la serietà e la compostezza della sfila­
ta domenicale nella quale manifeste­
ranno il loro pensare sulle vicende 
delle Truppe Alpine che ci coinvolgo-

no per la soprawivenza di quello spi­
rito che ormai da J 27 anni alimenta 
gli alpini in armi e da 80 è il cemento 
e il collante del/'A.NA 

Un invito ai Soci della Sezione: arri­
vando con ogni mezzo ritroviamoci 
numerosi. Per chi non vi ha mai par­
tecipato sarà un 'esperienza unica 
che vale la pena di provare, per gli 
altri sarà un sempre nuovo ' e piace­
vole ritrovarsi. 

Per informazioni sui viaggi organiz­
zati rivolgersi in Sezione e/o presso i 
Capi gruppi. 

Il CRONISTA 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
50 ANNI DELLA JULIA 

Una splendida giornata di sole 
contro tutte le previsioni della vigilia 
ed è stata una vera festa per i friula­
ni, festa di famiglia perché per loro la 
JULlA è FAMIGLIA. 

Non a caso il loro giornale seziona­
le si intitola "AlPIN JO MAME". Ma le 
migliaia di penne nere affluite ad 
Udine da diverse regioni hanno te-

stimoniato ancora una volta che la 
Julia è un gran fiamma nel cuore di 
tutti gli italiani. 

Dai piemontesi del Battaglione 
Mondovì , ai veneti del Gruppo 
Conegliano, agli abruzzesi del 
Battaglione Aquila in cinquant'anni 
di storia quanti alpini hanno ben me­
ritato della Patria sotto le sue bandie­
re! Ventimila alpini hanno sfilato tra 

due ali di folla, inquadrati nei vecchi 
reparti, con in testa i vecchi 
Comandanti, preceduti dalle rispetti­
ve bandiere di guerra , scortate da 
Compagne di formazione, ritornate 
per l'occasione dal Sacrario di Roma 
a risplendere alla luce del sole . 

Passa il Battaglione Tolmezzo ed il 
mio pensiero corre reverente al no-

stro Capitano Fregonara, medaglia 
d'oro di questo Battaglione, a cui la 
nostra Sezione è intitolata e mi com­
muove il pensiero di immaginarlo 
idealmente presente alla sfilata. 

Un awenimento irripetibile e come 
tale, per chi come me ha avuto la 
fortuna di assistervi , impossibile da 
dimenticare. 

CARLO BARBERA 

LIBRERIA 

VITA QUOTIDIANA 
NELLA CAMPAGNA 

DI RUSSIA 
( 1942-1943) 

Diario fotografico inedito 
di un alpino sul Don 
di Pasquale Grignaschi 

È il volume che la Casa Editrice 

"Interlinea" di Novara ha in corso di 

pubblicazione raccogliendo tutto il 

materiale fotografico che il nostro so­

cio Grignaschi è riuscito a riportare 
"a baita" dopo tante vicissitudini . 

È la storia fotografica di uno delle 

migliaia di alpini che in quella terra 

lontana visse una tragica esperienza, 

che per molti fu anche l'ultima. 

Linnato carattere di Grignaschi lo 

ha portato a scattare fotografie che, 

pur in quei tristi momenti, risentono 

di una umanità e di una sensibilità 

che meritano di essere rilette e medi­

tate. 

Il volume, di circa 200 pagine e di 

oltre 150 fotografie inedite, sarà di­
sponibile verso aprile p.v. 

Non dovrebbe mancare nei nostri 

Gruppi e nelle notre case! 

la Segreteria sezionale accetta sin 

d'ora le prenotazioni . 
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VOLONTARI IN FERMA ANNUALE 
Nelle varie vicende della ristruttu­

razione dell'Esercito è stata ora adot­
tata una nuova formula di arruola­
mento : il volontario ad un anno . 
Pubblichiamo il comunicato pervenu­
toci dal Comando Militare del 
Piemonte. 

È una nuova forma di arruolamen­
to, che media tra la "leva" ed il servi­
zio volontario a medio-lungo termi­
ne, e che consente ai giovani che 
aspirano a svolgere il servizio militare 
nelle Truppe Alpine di presentare do­
mande con la scelta del Reggimento 
e quindi con la certezza di essere "al_ 
pino". 

I Reggimenti di area alpina e le da­
te di incorporazioni sono: 

= 5° Reggimento Alpini - VIPITENO 
26/4 - 18/7 - 18/10 

= 7° Reggimento Alpini - FELTRE 
26/4 - 18/7 - 18/10 

= 8° Reggimento Alpini - CIVIDALE 
26/4 - 18/7 - 18/10 

= 3° Reggimento Artiglieria 
da Montagna - TOLMEZZO 
24/5 - 22/8 - 21/1 I 

= r Reggimento Genio Guastatori -
TRENTO 
24/4 - 18/7 - 18/10 

La presentazione delle domande 
va dai 2 mesi ai 40 giorni prima, cir­
ca. Informazioni e moduli in Sezione. 

Pur con le dovute riserve sulla 
prossima "sospensione" della leva, 
prendiamo atto del. .. compromesso 
(I) che consente ai giovani che aspi­
rano alla "penna" a non ritrovarsi in 
qualche altro Corpo e nel contempo 
ad avere un trattamento economico 
più ... civile! 

Purtroppo come piemontesi non 
possiamo che lamentare la totale im­
possibilità per i nostri giovani di ave­
re una "pari opportunità" anche con 
la Brigata Taurinense. Non crediamo 
che una tale facoltà possa stravolge­
re l'organigramma attuale. Il fatto 
che le nuove norme prevedano la 
possibilità per i VF.A. di partecipare 
ad esercitazioni e missioni anche in­
ternazionali non contrasterebbero 
con i compiti fissati per la Taurinense, 
e si consentirebbe anche ai giovani 
del bacino ligure-piemontese di man­
tenere le ultra centenarie tradizioni 
familiari. 

COMANDO MILITARE REGIONALE PIEMONTE 
Agenzia Pubblica Informazione e Promozione Reclutamenti 

Telecom 011/56032720 - Fax 011/56032721 

UN ANNO CON NOI - ESERCITO 2000. 

L'Esercito Italiano si rinnova guardando al 2000 ed adotta nuove formu­
le per arruolare i suoi uomini. IL VOLONTARIO IN FERMA ANNUALE. 
Il VF.A., è un militare che si arruola per un anno. Vuole essere una valida 
alternativa al servizio di leva, offre vantaggi durante la ferma e dopo, per 
proseguire la carriera militare e per costituire comunque un'esperienza 
professionale e formativa utile per l'inserimento nella realtà lavorativa ci­
vile. Per l'anno 2000 è previsto l'arruolamento di circa 12.0000 unità 
con notevoli vantaggi: la scelta della sede di servizio, del Reggimento 
preferito e della data di arruolamento; la retribuzione, che oscilla dalla 
800 .000 alle 900.000 nette con vitto, alloggio ed equipaggiamento for­
nito dall'Amministrazione; la partecipazione ad esercitazioni all'estero o a 
missioni internazionali alle quali /'Italia è spesso chiamata (con indennità 
aggiuntive). 
Può scegliere di diventare un VF.A. il giovane che ha un'età tra i 17 e i 
28 anni; non è richiesto nessun titolo di studio preferenziale, basta solo 
superare una visita medica analoga a quella per la leva. 

Possono arruolarsI COlOro cne: 
• hanno già effettuato il servizio militare di leva; 
• sono in servizio militare di leva; 
• sono già stati sottoposti a visita di leva; 
• non hanno ancora effettuato la visita di leva . 

I posti disponibili saranno coperti in base all'ordine di presentazione della 
domanda. La ferma nei VF.A. è anche valida come assolvimento dell'ob­
bligo di leva. 
Ulteriori informazioni, compreso l'elenco dei Reparti prescelti per i futuri 
giovani VF.A., possono essere richieste al DISTRETIO MILITARE di appar­
tenenza, chiamando il NUMERO VERDE 800-299665 oppure reperirle sul 
sito INTERNET www.esercito.difesa.it 
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NAIA ALPINA 
Marzo 1 940 - Settembre 1 943 

4 a PUNTATA 

A Courmayeur non c'era una caserma. 
Reclute ed anziani erano alloggiati in 
gruppi di 1 5 o 20 persone nelle baite o 
in cascine sparse nella vallata . Non c'era 
telefono ed i contatti fra i vari reparti era­
no effettuati a mezzo dei portaordini. 

Un mattino, il caposquadra gli affidò 
un mulo da trasferire ad un altro reparto, 
sistemato in un cascinale verso il fondo 
valle . Era la prima volta che Carletto ave­

va a che fare con un mulo, e la cosa non 
gli andava . Ma, gli ordini sono ordini e 
non si discutevano. 

Carletto si accorse subito di non piace­
re alla bestia. Probabilmente non lo giu­
dicava adatto e, fra i due si era creata da 
subito una certa diffidenza. Diversi minu­
ti dopo, mulo e Carletto erano bloccati in 
mezzo alla strada del paese, ognuno ti­
rando in senso inverso, senza riuscire a 
fare un passo avanti! 

Ad un certo punto, fortunatamente, 
passò di lì un "drugiotto" (così venivano 
chiamati i conducenti dei muli) che, 
avendo capito al volo cosa stava succe­
dendo a Carletto, gli chiese se voleva da­
re a lui la bestia che avrebbe pensato a 
portarla a destinazione. Nel momento 
stesso che il "drugiott" prese in mano le 
briglie del mulo, questi lo seguì come un 
cagnolino! Probabilmente, il mulo dove­
va aver annusato "l'aria di casa ". 

Passò così il mese di Maggio durante il 
quale Carletto ebbe il compito di scende­
re ogni mattina a Pré S. Didier per ritirare 
la posta della sua compagnia . Questo 
impegno gli piaceva perché era un servi­
zio isolato, non intruppato. Si sentiva più 
libero ed il fatto di fare il giro dei vari re­
parti per consegnare lettere e cartoline ai 
suoi commilitoni, lo qualificava. Era di­
ventato un personaggio bene accetto un 
po' a tutti. 

Dalle voci che circolavano si capiva 
che qualche cosa stava maturando. Le 
esercitazioni sulle armi si erano intensifi­
cate ed infatti, verso la fine di Maggio, 
tutte le compagnie si erano accampate 
lungo la Val Veny, oltre il lago Combal, 
da dove partivano le squadre per pattu­
gliare le creste di confine con la Francia. 

La compagnia di Carletto si era ac­
campata all'inizio della Val Veny, poco 
più avanti della chiesetta di "Notre Dame 
de la Guerison" dove venne installato il 
Comando di Tappa : c'era un certo movi­
mento di truppe con muli e carrette il 
che significava che qualcosa era in aria. 

Infatti , nei primi giorni di Giugno, 
mentre il Comando di Tappa rimaneva 
dov'era, la compagnia di Carletto si mise 
in cammino per raggiungere il nuovo 
luogo di destin azione : la cresta di 
Monfortin a circa 3 mila metri . All' inizio 
del lago Com bai la compagnia deviò a si­
nistra, fino ad un grande nevaio dove fu 
piantato il campo base. Il 10 Giugno ar­
rivò l'ordine di occupare 
la cresta di Monfortin e 
tutto il reparto risalì il 
nevaio fino alla cresta 
dove , il com andande 
della compagnia comu­
nicò la notizia che era­
no iniziate le "operazio­
ni" contro la Francia. 

I soldati si attendaro­
no a grupp{ di sei lungo 
la cresta m'entre il co­
mando occupò un pic­
colo rifugio a ridosso. 

A Carletto, il cui com­
pito era quello di posti­

cordialità che durò nel 
tempo e quando, oltre 
quarant'anni dopo, in 
occasione del cinquan­
tenario di fondazione 
della Scuola si ritrovaro­
no, fu un incontro 
commovente davvero. 
Circa una settimana 
durò il soggiorno sulla 
cresta di Monfortin se 
così si può chiamare . 
Nevicava quando la 
compagnia scese fino al 
lago Combal che, più 
che un lago, era diven­

tato un pantano. La compagnia si at­
tendò a la Valleille, un gruppo di baite 
che fungevano da magazzino viveri, mu­
nizioni, infermeria ecc. 

Sulle creste di confine continuava il 
pattugliamento dei nostri alpini ma an­
che dei "Chasseurs" francesi. Questo av­
veniva già da tempo con scambio di fo­
tografie - generi alimentari - sigarette 

no, toccò andare ogni EZ----="-=w::........-.""""~ _ _ 

giorno al Comando di Tappa per prende­
re la posta: una bella sgambettata di 
quasi sette ore! La discesa era quasi di­
vertente, in quanto, oltre al moschetto, 
non aveva altro peso; ma il ritorno, con il 
carico della corrispondenza ed anche di 
qualche pacchetto, era pesante. Doveva 
poi iniziare la distribuzione alle varie ten­
de lungo la cresta. 

Carletto, ancora oggi, ricorda una 'Iet­
terina di colore azzurro destinata ad un 
giovane tenenti no, sposato solo da qual­
che settimana, appena prima di essere 
chiamato. Per lui Carletto era una specie 
di Babbo Natale. 

Allacciarono un rapporto di grande 

ecc. ma, con !'inizio delle operazioni le 
cose cambiarono: dalle due parti partiro­
no delle fucilate ed un brutto giorno ci 
scappò anche il morto. Era il capo tenda 
di Carletto, un caporale richiamato che 
era stato anche in Africa e Spagna. In 
quella missione era andato volontario. 
Questo fatto sconvolse Carletto. 

Qualche giorno dopo arrivò l'ordine 
di iniziare le operazioni e tutto il batta­
glione si preparò per la partenza verso il 
confine. Vennero distribuiti i viveri e le 
munizioni (con la raccomandazione di ri­
portare i bossoli vuoti) come quando si 

segue a pago 6 
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andava ai tiri e, infine vennero distribuite 
anche le maschere antigas: a cosa pote­
vano servire le maschere antigas a tremi­
la metri non era ben chiaro. 

Era un peso in più e, attraversando il 
ghiacciaio per arrivare la confine, le ma­
schere finirono nei vari crepacci del 
ghiacciaio. 

Un amico di Carletto 

continua 

LA VOCE DEI GRUPPI 
NOVARA 

BANCO ALIMENTARE 
Il 27 novembre '99 anche la nostra Sezione 
ha risposto all'invito rivolto dalla Sede 
Nazionale ed ha collaborato alla buona riu­
scita dell'iniziativa presso alcuni centri ade­
renti: 2 supermercati a Novara, 1 a Trecate 
e 1 a Bellinzago, mentre a Galliate per con­
comitanti altri impegni il gruppo ha "cilec­
cato". Consistente la quantità di merce ali­
mentare raccolta per la consegna "diretta" 
ai bisognosi a dimostrazione che la genero­
sità è insita nella nostra gente quando c'è 
la fiducia negli operatori. 
Sono state raccolte in tutta Italia 2.842 ton­
nelate, di cui 252 in Piemonte. 
Per il prossimo anno è auspicabile da parte 
nostra un maggior impegno organizzativo 
ed una maggiore presenza. 

MERCATINI DI NATALE - NOVARA 
" 28 novembre '99 la Camera di 
Commercio novarese ha organizzato nella 
"Borsa Merci" iliO "Mercatino di Natale" ot­
tenendo piena e positiva risposta sia da 
parte degli espositori che del numerosissi­
mo pubblico che ha gremito per tutto il 
giorno l'ampio salone. Per dare un momen­
to di ... caldo conforto ai visitatori infreddo­
liti dai rigori di quei giorni la Sezione è sta­
ta invitata per una abbondante mescita di 
vin brulé. Inutile dire che /'iniziativa ha ri­
scosso pieno successo di degustazione e 
soprattutto di simpatia che i due "volontari " 
Taccola e Menaspà hanno riscosso. 
E poiché da cosa nasce cosa non è detto 
che per il prossimo anno si possa fare qual­
cosa di più aderente alle finalità associative. 

ALPINI IN FIERA 
Anche quest'anno la Sezione sarà presente 
alla Fiera Campionaria del 2000 con un 
suo stando Visitatelo e invitate a visitarlo!!! 

GALLIATE 
CAGLIARI 3 OTTOBRE l 999 
ALPINI AL MARE 
Il Raduno Intersezionale di Cagliari. al qua­
le ho partecipato rappresentando la nostra 

Sezione, ha portato moltissimi Alpini al ma­
re. Un mare bellissimo, caldo, limpido, puli­
to che sta alla pari con i super quotati mari 
tropicali o dell'Oceano Pacifico. 

Fortunatamente per noi Alpini la Sardegna 
non è stata solo mare ma anche tanti mon­
ti dall'aspetto veramente alpino. Monti roc­
ciosi, impervi e selvaggi che nascondono 
paesaggi di imprevedibile bellezza come le 
"Giare" e gli altopiani sommitali, rifugi di 
cervi, mufloni, grifoni ed aquile. 
Cagliari, bella nella sua accecante solarità, 
ci ha accolti quasi incredula e stupita della 
nostra massiccia presenza. 
Bravi Alpini, anche in Sardegna abbiamo 
dato prova della nostra forza e del nostro 
attaccamento e bravi ALPINI di SARDEGNA: 
avete dimostrato di meritare una Adunata 
Nazionale. 
Infine, per non dimenticare che agli Alpini 
piace mangiare e bere bene, se vi capitasse 
di visitare Carloforte, fate una tappa all'o­
steria "La Cantina" dove il sottoscritto ed il 
caro Alpino Gigi Pollini di Belgirate hanno 
gaudentemente sostato perché 

La c'è da bere e da mangiare ... 
ed appeso al muro, fra tanti crest delle navi 
della nostra Marina, spicca quello della na­
ve ALPINO 

DARIO RIBOTTO 

BELLINZAGO 

PENNE NERE BELLINZAGHESI IN GITA 
Silenzio intorno, e mentre il sole iniziava la 
sua corsa all 'orizzonte, dalla foschia di 

un 'umida domenica mattina tipicamente 
autunnale il torpedone degli alpini 
Bellinzaghesi sfrecciava: la Gita sociale ave­
va inizio .. . 

Avevano scelto una meta 
Emiliana, Grazzano 
Visconti e successivamente 
Parma. I più erano già reat­
tivi e ben desti, ma tra loro 
v 'era chi sonnecchiava 
mollemente adagiato sui 
sedili del pullman extra lus­
so sul quale viaggiavano, 
talvolta porgendo orecchio 
alle barzellette mattutine 
del pimpante Roberto. 
Così, come da programma, 

in perfetto ritardo, l'allegra brigata si ritro­
vava alle porte del borgo. "Ma Borgo ca­
ne" Stava venendo giù a catinelle dal cielo. 
Niente paura, l'alpin non si fa intimorire 
"Gita deve'essere e gita sia!". Ma almeno a 
piovere fosse stato vino ... 
Il bel Grazzano Visconti apriva così le sue 
porte ai nostri alpini che pian piano si di­
sperdevano in stradine d'altri tempi e bot­
teghe artigiane, man mano che il Borgo 
s'andava svegliando. 
Un paio d'ore, quanto bastava per un bel 
respiro di un medioevo perfettamente rico­
struito, quasi irreale. Poi via, di nuovo il 
torpedone tornava a sfrecciare più sveglio 
che mai. 
Sempre più in ritardo, ma a chi importava? 
Si giungeva a Parma. Non v'era tempo da 
perdere, via, via, avanti tutta per dare un 
bel morso anche alla città. 
Così un rapido giro tra Parma ducale ed 
episcopale per un assaggio d'arte, purtrop­
po troppo breve per rendere onore alla 
bella Città. Nemmeno un lamento si levava 
dalle fila per il tanto camminare eppure 
era giunta l'ora di dar spazio al lato gastro­
nomico della gita: il pullman giungeva infi­
ne alla meta destinata per la prova di pala­
to. Le stanche membra rilassate e preludio 
raffinato di salumi e culatello, armonie tra i 
ravioli ed i risotti o melodie piene e ine­
brianti delle tenere carni, un concerto di 
sapori e buona tavola. 
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E lui. il giovinetto vivace ed allegro, amico 
aperto e sincero: il vino Emiliano. 
Che concerto, che giornata! 
Mentre il pullman filava verso casa e cori e 
canti s'alzavano al cielo, c'era chi sprofon­
dato in un sonno placido, sognava d'esser 
tra le breccia d'una formosa cameriera ... 

Gruppo Alpini Bellinzago Novarese 
Il Segretario 

Nicola Bovio 

MOMO 

CASTAGNATA ALPINA 
Domenica 1 7 ottobre, non si deve essere 
superstiziosi, di buon mattino alla sveglia il 
cielo non promette nulla di buono, verso le 
montagne, che dovrei scorgere dalle fine­
stre di casa mia, è nero pesto. 
"Ma gli Alpini non hanno paura" e allora 
avanti con la Castagnata, come da pro­
gramma. 
Il buon Dio anche quest'anno ci da una 
mano e non pioverà, e pensare che fino a 
qualche chilometro qui intorno ne ha mes­
sa giù di acqua! 
Così riusciamo già dopo Messa Grande a 
distribuire le caldarroste, poi a mezzogior­
no il "rancio al campo" che ha visto l'ade­
sione di un buon numero di Alpini ed è sta­
ta una ulteriore occasione di fare festa in­
sieme. Prima della "battaglia" pomeridiana 
abbiamo fatto visita agli anziani della "Casa 
di riposo" ai quali abbiamo portato qualche 
cartoccio dei caldi frutti. 
Con nostra sorpresa siamo stati quasi ab­
bracciati da un "veci o", che orgogliosamen­
te si presentava come un Alpino di 
Romentino e si compiaceva della nostra 
presenza e ancor più di quella dei nostri 
cappelli. 
AI ritorno in piazza ci attendeva un pome­
riggio di "fuoco" tra caldarroste, salamini al­
la griglia e vin brulé, ma grazie all'aiuto di 
tutti gli Alpini e Amici del Gruppo, da se­
gnalare l'inteNento antusiastico dei "bocia" 
neo congedati, siamo riusciti a soddisfare 
tutti i convenuti. 

CARLO DEPAOLI 

TRECATE 

ASSOCIAZIONI IN PIAZZA 
Anche quest'anno il 19 settembre si è svol­
ta la 3 a edizione di "ASSOCIAZIONE IN 
PIAZZA" organizzata dalla Pro Loco e dal 
Comune. Ogni Associazione era presente 
per rendere noti alla cittadinanza i propri 
programmi e l 'attività svolta . Il nostro 
Gruppo A. Geddo aderendo a questa mani­
festazione, pur se il tempo non ci ha favori­
ti , ha allestito con buona volontà il suo 
stando Sono state esposte foto sull'Asilo del 
sorriso di Ro ss osch , sull 'attività della 
Protezione Civil e ANA, su attività del 
Gruppo con proiezione su video di filmati 
sugli Alpini in armi . Alle 12.00, come da 
programma, dopo la benedizione da parte 
del Parroco, vengono donati al Comune i 
due mezzi adibiti al trasporto disabili. 
La giornata si è conclusa con il coro locale 
di 'Voci Bianche" che nel nuovo Teatro 
Comunale ha dato sfogo al suo repertorio 
con numerosi canti alpini. Il grande afflusso 
di gente, la curiosità e l'interesse dimostra­
to ci hanno totalmente soddisfatti. 

CASTAGNATA ALPINA 
Sabato 6 novembre ha iniziato la ormai tra­
dizionale Castagnata Alpina organizzata dal 
Gruppo A. Geddo di Trecate. 
Una giornata invernale, fredda, con piog­
gia e vento mette quasi a repentaglio la 
manifestazione. Domenica mattina, speran­
do nel bel tempo, si riprende a lavorare 
con spirito alpino. La giornata è bella, la 
gente comincia a fare la coda per l'acquisto 
di caldarroste, per chi vuole c'è del vin 
brulé, per i golosi la torta di castagnaccio, 
per gli affamati salamella e Oltrepò Pavese! 
Alla sera, felici del buon esito che ci con­
sentirà qualche ... buona azione, possiamo 
intonare qualche canto alpino accompa­
gnati da un buon nettare degli Dei. 
Il Gruppo è stato anche presente alla gior­
nata del BANCO ALIMENTARE presso il 
Supermercato Brianzoli di Trecate consta­
tando che la generosità è sempre un fatto 
positivo della nostra gente. 

ADRIANO NESTASIO 

-
ANAGRAFE ALPINA 
Si ricorda che questa rubrica è a dispo­

sizione di tutti i soci della Sezione, degli 
Amici degli Alpini e dei loro familiari. 

Le notizie devono essere prontamente 
inviate alla Redazione a cura dei Capi 

Gruppo. 

Nascite 
CAMERI 
- 08-12-99, Riccardo è la felicità di 

Valerio Colonna e Fiorella Menaspà, 
nonché del nonno, socio del gruppo, 
Giuseppe Menaspà. 

... ai genitori ed al nonno le felicitazioni 
più vive!! 

Decessi 
NOVARA 
- 08-12-99, Giuliana Gaiano, mamma 

del Segretario Sezionale Giorgio 
Taccola. 

- 01-01-00, Guido Borzino Vice 
Presidente della nostra Sezione ci ha 
lasciati dopo grave malattia. 

- 02-01-00, Armando Tornotti, socio 
anziano del gruppo. 

GARBAGNA 
- Maria Remondina, mamma del socio 

Franco Marzola . 

VARALLO POMBIA 
- 20-01-00, Giovanni Battista Formenti, 

classe 1916, reduce di Russia operan­
te nell'Ospedale da campo di cui era 
Cappellano S.E. Mons. Aldo Del 
Monte. 

.. ci sentiamo particolarmente vicini ai fa­
miliari cui porgiamo le più sentite condo­
glianze 

OFFERTE PRO NOTIZIARIO 
N.N. (Novara) L. 55.000 

------------------------------------------------------------------------------------------------------~-

DELEGA PER L'ASSEMBLEA ANNUALE DELLA SEZIONE DI NOVARA 
5 MARZO 2000 

lo sottoscritto 

in regola con il tessera mento 1999, delego . 

all'Assemblea annuale di Sezione. 

Data . 

Socio del Gruppo di . 

a rappresentarmi 

.Firma 

N.B. - Ogni socio può essere portatore di un massimo di n. 5 deleghe 
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AVVISO DI CONVOCAZIONE 

ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI 
DELLA SEZIONE DI NOVARA 

5 MARZO 2000 

L'Assemblea Annuale dei soci è convocata per il giorno 5 MARZO 2000 presso il salone della Madonna 
Pellegrina di Viale Giulio Cesare, a Novara, con il seguente programma: 
- ore 8,00 Prima convocazione; 
- ore 9, 00 Seconda convocazione; 
- ore 12,00 S. Messa di suffragio per i Soci che "sono andati avanti" 

ORDINE DEL GIORNO 

- Nomina del Presidente dell'Assemblea, del Segretario e di n. 3 scrutatori 
- Lettura e approvazione del verbale dell'Assemblea dell'l MARZO I 999 
- Relazione morale del Presidente 
- Relazione finanziaria del Tesoriere 
- Relazione notiziario Sezionale "NUN DLA PENA NERA" 
- Discussione e approvazione delle relazioni suddette 
- Determinazione della quota sociale per l'anno 200 I 
- Nucleo Sezionale di Protezione Civile 
- Adunata Nazionale di Brescia e programmazione manifestazioni dei Gruppi 
- Elezione delle cariche sociali 
- Varie ed eventuali 

Sezione di Novara - Il Presidente 
Geom. Achille Ugazio 

Si ricorda che tutti i soci sono eleggibili. Scadono per compiuto triennio: 
Consiglieri: Giuseppe Apostolo (Bellinzago), Giorgio Balossini (Novara), Adriano Nestasio 
(Trecate), per decesso: Guido Borzino (Novara). Decade per dimissioni: Mario Baccarlino 
(Novara). 

La riunione si concluderà con il rancio sociale alle ore 13, sempre presso il Circolo della 
Madonna Pellegrina. Le prenotazioni si raccolgono in Sezione, tramite i Capi Gruppo, entro 
venerdì 25 febbraio 2000. 

LA SEZIONE È APERTA DALLE ORE 21, IL MARTEDì COME SEGRETERIA E IL VENERDì. 

PRESIDENTE Geom. Achille Ugazio 

DIRETTORE DI REDAZIONE: Dante Capra 

DIRETTORE RESPONSABILE: Franco Tosca 

COMITATO DI REDAZIONE: Miglio Claudio. Ferrari Sergio. 

Lavatelli Aldo. Meroni Silvia no. Nestasio Adriano. Zecchini Emilio 

Autor. Tribunale di Novara n. 40/89 del 30 novembre 1989 

DIREZIONE e REDAZIONE: Sede A.N.A. - Via Perrone. 7 - Novara 

FOTOCOMPOSIZIONE e STAMPA: Italgrafica 

Via Ansaldi, 7 - Novara - Te/. 0321.402029 


